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Internazionalizzare 
l’ecosostenibilità made in Italy

“Quando su un cantiere porto un pacco di dieci biglietti da mille franchi, non si riesce a tirarne fuori una camera! Qui, per dieci 
biglietti, Ford vi dà la prestigiosa vettura che tutti conoscono.”
Le Corbusier, 1937

Così il grande architetto iniziava a spiegare la necessità di industrializzare l’edilizia per ottenere qualità e riduzione dei costi.
Oggi la crisi energetica-economica-ambientale ha reso nuovamente attuali queste considerazioni.
L’esperienza del cantiere di Palazzo Diamante (edificio in classe A+ illustrato nel numero scorso) ci ha messo di fronte al fatto 
che per rispondere alle severe prestazioni energetiche richieste per questi tipi di edifici sono necessari sofisticati e precisi dettagli 
tecnologici i cui costi non sono sostenibili se inseriti in un processo edilizio “tradizionale”.

Un altro aspetto della questione è: ha senso investire in maniera così massiccia in pannelli solari e fotovoltaici, isolamenti, serramenti 
e quant’altro serve per realizzare edifici ecologici quando le normative urbanistiche di fatto impongono bassa densità, dispersione 
edilizia e relativa dipendenza dal’automobile? Ha senso occuparsi di risparmiare qualche centinaio di euro di combustibile da 
riscaldamento e spenderne migliaia per portarci appresso una media di 1,5 tonnellate di metallo ogni volta che usciamo di casa?

Fortunatamente della necessità di invertire la rotta cominciano a rendersi conto sia politici che giornalisti come David Owen che 
nel suo libro Green Metropolis  evidenzia in maniera semplice, ma ben documentata la questione che si può sintetizzare in questo 
modo apparentemente paradossale: 
“Gli insediamenti umani concentrati ad alta densità sono intrinsecamente più ecologici di quelli dispersi e di�usi.”
Sfortunatamente, specialmente per noi veneti, che abbiamo applicato fino al parossismo l’urbanistica a bassa densità, tale tardiva 
consapevolezza arriva in un momento di arresto del mercato edilizio che implica che gli investimenti per industrializzare la produzione 
edilizia non reggono economicamente. 

Per cui dobbiamo tenerci quello che abbiamo e operare sull’esistente.
Ma ciò vuol dire non solo sostenere i costi di cui si parlava all’inizio, ma anche tenerci le attuali basse densità urbane che implicano 
l’impossibilità di creare una rete di trasporto pubblico efficiente ed economicamente sostenibile, avere costi sempre più alti per la 
gestione di strade disperse quindi perennemente intasate e di quello che ci sta sotto: fognature, reti elettriche e idriche.
In attesa che qualcuno dia una soluzione a questo rebus la nostra società di progettazione MOLINAROARCHITETTURA s.r.l. 
ha deciso di impegnarsi in una ricerca sui modelli edilizi a basso consumo e ad alta densità che abbiamo chiamato HERBY tm  

(acronimo di Helicoidal Ecological Routing Building Yard che significa edificio ecologico con distribuzione e corte-giardino elicoidali,
www.herbyweb.com); da proporre nei paesi a forte crescita urbana ed economica (India, Cina e dintorni).

Con Herby si ottiene elevata densità con un’altissima percentuale di verde; collegamenti senza interferenze tra mezzi pubblici 
su binari, auto, parcheggi multilivello e pedoni; massima fessibilità funzionale in uno spazio pubblico continuo a misura d’uomo 
analogo a quelli che troviamo nei centri storici italiani. (Esempio in figura).

Abbiamo cominciato ad aggregare professionisti e medie piccole aziende del Nord-Est utilizzando al massimo istituzioni
pubbliche come il Centro Estero Veneto e associazioni di categoria come Confartigianato di Udine e Confindustria di Verona per
l’industrializzazione del prodotto e per i necessari contatti all’estero.
Tutta questa attività ha cominciato recentemente a dare i primi frutti specialmente in Vietnam dove abbiamo stipulato un contratto
di collaborazione con un progettista di Ho Ci Min City (ex Saigon) e stiamo perfezionando un importante commessa ad Hanoi.
I risultati di questa attività saranno illustrati in occasione dell’inaugurazione del polo per l’internazionalizzazione delle imprese nell’ex
zuccherificio di Legnago (VR) alle ore 17 di lunedì 25 ottobre 2010.


